


Note:

1. Secondo la definizione di cui
all’allegato 1 del Regolamento (CE)
n. 800/2008 della Commissione.
2. In base al Regolamento (CE)
n. 1998/2006 sono esclusi i seguenti
settori: siderurgia, costruzione navale,
pesca e agricoltura, intesa come
produzione primaria di prodotti agricoli.
Sono invece ammissibili le imprese che
operano nel settore della trasformazione
e della commercializzazione dei prodotti
agricoli. Per il settore dei trasporti sono
previste particolari limitazioni.
3. Per verificare di essere in regola con
il pagamento del diritto camerale, le
imprese potranno rivolgersi all’Ufficio
Diritti della Camera di Commercio di
Milano, ai contatti reperibili sul sito
www.mi.camcom.it
- Diritto annuale
- A chi rivolgersi.

Art. 1. Finalità

A fronte del prolungamento della crisi occupazionale e della crescita dei livelli
di disoccupazione anche sul territorio milanese, il Comune di Milano e la Ca-
mera di Commercio di Milano promuovono il presente Bando per favorire la ri-
presa economica, sostenendo l’occupazione, tramite il miglioramento qualitativo
e quantitativo dei livelli occupazionali nelle imprese del territorio.
Nello specifico l’iniziativa intende favorire l’inserimento professionale dei gio-
vani, e dei giovani laureati, la stabilizzazione professionale dei giovani e il rein-
serimento professionale di lavoratori in stato di disoccupazione. Per il
perseguimento di queste finalità, il Bando prevede tre misure di intervento de-
scritte all’articolo 3.

Art. 2. Soggetti beneficiari

Possono accedere ai contributi del presente Bando le micro, piccole e medie im-
prese1 di tutti i settori2 che presentino i seguenti requisiti:
- abbiano sede legale nella Provincia di Milano;
- risultino regolarmente iscritte nel Registro delle imprese della Camera di Com-
mercio di Milano, abbiano denunciato l’inizio attività e siano in regola con il pa-
gamento del diritto camerale3;
- non si trovino in stato di liquidazione o scioglimento e non siano sottoposte
a procedure concorsuali;
- siano in regola con il versamento dei contributi previdenziali dei dipendenti;
- rispettino le norme di sicurezza sul lavoro;
- rispettino gli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché regionali, territo-
riali o aziendali, di lavoro;
- siano in regola con gli obblighi occupazionali stabiliti dalla legge in materia
di diritto al lavoro dei disabili;
- non abbiano usufruito di contributi per lo stesso intervento da parte degli
Enti promotori del presente Bando o di altri Enti Pubblici;
- non abbiano disposto licenziamenti o avviato procedure di C.I.G.S. che ab-
biano interessato lavoratori con la stessa qualifica e mansione nell’anno im-
mediatamente precedente la data di apertura del Bando e si impegnino a non
effettuare licenziamenti nei 12 mesi successivi alla concessione del contributo
(fatto salvo il recesso “per giusta causa”, “giustificato motivo soggettivo” o per
“impossibilità sopravvenuta della prestazione” così come contemplati dal C.C.);
- abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappre-
sentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di
sospensione previste dall’art. 10 L. 575/1965 (c.d. Disposizioni contro la mafia).

I suddetti requisiti devono essere posseduti al momento della presentazione
della domanda, pena l’esclusione dai benefici del Bando.

Il Comune di Milano e la Camera di Commercio di Milano promuovono il presente

BANDO INCENTIVI ALLE PMI PER IL SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE
REGOLAMENTO
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Note:

4. Compiuti al momento della
presentazione della domanda.
5. Ai sensi del presente Bando per
disoccupato s’intende ex. art. 1 D.lgs. n.
197/2002 il soggetto privo di lavoro ed
alla ricerca di un’attività lavorativa, che
abbia sottoscritto la dichiarazione di
immediata disponibilità al lavoro (DID)
presso il Centro per l’Impiego
competente.
6. Si veda nota 5.
7. Ex “scuola superiore”.
8. Si veda nota 4.
9. Si veda nota 5.
10. Si considera ammissibile nell’ambito
di questo intervento “Misura 1.B.1- 1.B.2”
anche il contratto di inserimento, laddove
sussistano i requisiti di legge.

Art. 3. Misure di intervento e valore dei contributi

MISURA 1
Assunzione lavoratori disoccupati over 45.

OObbiieettttiivvoo
Facilitare il reinserimento professionale dei lavoratori disoccupati.

SSooggggeettttii  iinntteerreessssaattii
- Persone di età ricompresa tra i 45 e i 49 anni4 che si trovino in almeno         
una delle seguenti condizioni:

- disoccupate5 da oltre sei mesi;
- disoccupate6 e  non in possesso di un diploma di scuola
secondaria di secondo grado7;

- Persone di età pari o superiore ai 50 anni8 disoccupate9 o iscritte
nelle liste di mobilità.

Per individuare i soggetti svantaggiati da assumere nell’ambito della
misura 1 del presente Bando, le imprese dovranno prioritariamente
rivolgersi al CeLav (Centro Mediazione al Lavoro) inviando una e-mail
con oggetto:
“Bando Sostegno all’occupazione”
all’indirizzo e-mail FSP.adultiforlav@comune.milano.it
oppure contattando il numero telefonico 02 8844.5906 (servizio di-
sponibile martedì, mercoledì e giovedì, dalle ore 09:00 alle 13:00).

Nel caso in cui il CeLav non disponesse nei propri elenchi dei profili
professionali richiesti dall’impresa, questa potrà autonomamente
individuare il soggetto da assumere.
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Note:

11. Si veda nota 4.
12. Laurea conseguita secondo
l’ordinamento didattico precedente alla
riforma di cui al decreto del Ministro
dell’Università e della Ricerca Scientifica e
Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509,
“Regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei” – c.d.
“vecchio ordinamento”.
13. Si considera ammissibile nell’ambito
di questo intervento “Misura 2.B” anche
il contratto di inserimento, laddove
sussistano i requisiti di legge.

MISURA 2
Assunzione di giovani laureati under 30.

OObbiieettttiivvoo
Aumentare la qualità del capitale umano presente in azienda per
rafforzare la capacità di innovazione e il know-how delle imprese.

SSooggggeettttii  iinntteerreessssaattii
Persone di età non superiore ai 30 anni11 in possesso di titolo di
laurea (specialistica, magistrale o conseguita secondo il c.d. “vecchio
ordinamento”12) che non abbiano un rapporto di lavoro in essere con
l’impresa richiedente il contributo.
In particolare tra soggetto interessato dall’intervento e impresa nnoonn
ddeevvee  ssuussssiisstteerree, prima della data di pubblicazione del Bando, un
contratto che rientri nelle categorie di seguito elencate: contratto di
lavoro subordinato, contratto di apprendistato, contratto di
inserimento, contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
contratto a progetto, contratto di somministrazione.
In caso contrario, si può far riferimento alla misura 3.C del presente
articolo.

ÈÈ  iinnvveeccee  aammmmiissssiibbiillee a questo intervento il lavoratore presente in
ttiirroocciinniioo (c.d. stage) presso l’azienda che richiede il contributo, anche
prima della data di pubblicazione del Bando.
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Note:

14. Si veda nota 4.
15. Si veda nota 4.
16. Si veda nota 4.
17. Si considera ammissibile nell’ambito
di questo intervento “Misura 3.B” anche il
contratto di inserimento, laddove sussi-
stano i requisiti di legge.
18. Si veda nota 4.
19. Si veda nota 4.

MISURA 3
Assunzione di giovani under 30 e stabilizzazione di giovani under 35.

OObbiieettttiivvoo
Facilitare l’introduzione di nuova forza lavoro e valorizzare il capitale
umano presente in azienda per il sostegno dell’occupazione giovanile
e il mantenimento dei livelli occupazionali esistenti.

SSooggggeettttii  iinntteerreessssaattii
- ppeerr  llee  mmiissuurree  ccoorrrriissppoonnddeennttii  aaii  ccooddiiccii  33..AA  ee  33..BB: persone di età non
superiore ai 30 anni14 (a prescindere dal titolo di studio in loro
possesso) che non abbiano un rapporto di lavoro in essere con
l’impresa richiedente il contributo.
In particolare tra soggetto interessato dall’intervento ed impresa nnoonn
ddeevvee  ssuussssiisstteerree, prima della data di pubblicazione del Bando, un
contratto che rientri nelle categorie di seguito indicate: contratto di
lavoro subordinato, contratto di apprendistato, contratto di
inserimento, contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
contratto a progetto, contratto di somministrazione.
ÈÈ  iinnvveeccee  aammmmiissssiibbiillee a questo intervento il lavoratore presente in
ttiirroocciinniioo (c.d. stage) presso l’azienda che richiede il contributo, anche
prima della data di pubblicazione del bando.

- ppeerr  llee  mmiissuurree  ccoorrrriissppoonnddeennttii  aall  ccooddiiccee  33..CC: lavoratori di età non
superiore ai 35 anni15, ggiiàà  pprreesseennttii  iinn  aazziieennddaa con contratto di lavoro
a tempo determinato.
RRiieennttrraannoo  iinn  ttaallee  ccaatteeggoorriiaa i lavoratori già presenti in azienda con
contratto che rientri nelle categorie di seguito indicate: contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato, contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, contratto a progetto, contratto di
inserimento, contratto di somministrazione. 
SSoonnoo  eesscclluussee le stabilizzazioni di rapporti lavorativi di apprendistato.
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NOTE GENERALI PER TUTTE LE MISURE

- TTuuttttee  llee  mmiissuurree  ddii  iinntteerrvveennttoo sopra descritte dovranno coinvolgere eesscclluussiivvaa--
mmeennttee  llaavvoorraattoorrii  cchhee  pprreessttiinnoo  llaa  lloorroo  ooppeerraa  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddii  MMiillaannoo  ee  pprroovviinncciiaa.
- Non sono ammissibili le richieste di contributo per interventi di assunzione/tra-
sformazione di lavoratori che, alla data di pubblicazione del Bando, avessero
in atto rapporti di lavoro con imprese i cui aasssseettttii  pprroopprriieettaarrii siano sostanzial-
mente ccooiinncciiddeennttii con quelli dell’impresa richiedente, ovvero che risultino con
quest’ultima in rraappppoorrttoo  ddii  ccoolllleeggaammeennttoo  oo  ccoonnttrroolllloo.
- Per tutti gli interventi previsti dall’art. 3 del Bando non è ammessa l’assun-
zione/trasformazione di lavoratori che siano coniugi o discendenti in linea di-
retta fino al secondo grado del titolare, dei soci o degli amministratori
d’impresa.

Art. 4. Caratteristiche dei contributi

I contributi di cui all’art. 3:
- verranno erogati a fondo perduto e in un’unica soluzione;
- sono da considerarsi al lordo della ritenuta d’acconto del 4%; 
- saranno concessi in conformità al regime comunitario degli aiuti di stato (de
minimis), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006; 
- nell’ipotesi di assunzioni con/trasformazioni in rapporti di lavoro a tempo par-
ziale, saranno ridotti proporzionalmente alla percentuale del nuovo rapporto di
lavoro.

Art. 5. Risorse finanziarie

Lo stanziamento complessivo dei due Enti promotori per l’iniziativa di sostegno
all’occupazione è di € 33..000000..000000,,0000.
L’importo da erogare alle imprese beneficiarie attraverso il presente Bando è di
€ 2.950.000,00, di cui € 1.950.000,00 a carico del Comune di Milano ed €
1.000.000,00 a carico della Camera di Commercio di Milano. 
Tali risorse finanziarie hanno i seguenti vincoli di destinazione:
- € 1.950.000,00 di fondi comunali rientranti nel Fondo Anticrisi 2010, destinati
esclusivamente agli interventi di assunzioni/trasformazioni, da parte di imprese
con sede legale a Milano e Provincia, di llaavvoorraattoorrii  rreessiiddeennttii  nneell  CCoommuunnee  ddii  MMii--
llaannoo;
- € 1.000.000,00 di fondi camerali, destinati iinn  vviiaa  pprriioorriittaarriiaa agli interventi di
assunzioni/trasformazioni, da parte di imprese con sede legale a Milano e Pro-
vincia, di llaavvoorraattoorrii  rreessiiddeennttii  ffuuoorrii  ddaall  CCoommuunnee  ddii  MMiillaannoo.  

Il Comune di Milano e la Camera di Commercio di Milano, con atti approvati da
ciascun ente, si riservano la possibilità di:
- riaprire i termini di scadenza del Bando, in caso di non esaurimento delle ri-
sorse disponibili;
- rifinanziare l’intervento con ulteriori stanziamenti;
- rivedere i vincoli di destinazione stabiliti nel presente articolo.
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Art. 6. Termini e modalità di presentazione delle
domande

Ciascuna impresa potrà presentare fino ad un massimo di n. 44  ddoommaannddee, sce-
gliendo tra una o più misure (tipologie di intervento) indicate all’art. 3.
A ciascuna domanda corrisponderà comunque un singolo intervento di assun-
zione/trasformazione.
Le domande presentate successivamente alla quarta non saranno ammesse e
verranno quindi bloccate dal sistema telematico (il cui funzionamento è de-
scritto di seguito, nel presente articolo).

Le domande potranno essere presentate:

a partire dalle ore 0099,,0000  ddeell  2244  ggeennnnaaiioo  22001111 fino ad esaurimento delle risorse
(che sarà eventualmente comunicato con tempestiva pubblicazione della noti-
zia sui rispettivi siti internet degli Enti Promotori del Bando) e, comunque, entro
e non oltre le ore 1122,,0000  ddeell  99  MMaaggggiioo  22001111.

Nella domanda l’impresa:

- nel caso l’intervento di assunzione/trasformazione tra quelli previsti dall’art.
3 per il quale si richiede il contributo nnoonn  ssiiaa  aannccoorraa  ssttaattoo  eeffffeettttuuaattoo al mo-
mento di presentazione della domanda:

- ssii  iimmppeeggnnaa ad effettuarlo entro i termini previsti nel Bando (si veda 
art. 8); 
- ccoommuunniiccaa i dati principali relativi alla misura di intervento che
intende realizzare (identità del lavoratore interessato dall’intervento, 
tipologia e durata del contratto instaurato);
- ssii  iimmppeeggnnaa a presentare nella successiva fase di rendicontazione i
documenti richiesti (si veda art. 8);

- nel caso, invece, l’intervento di assunzione/trasformazione tra quelli previsti
dall’art. 3 per il quale si richiede il contributo ssiiaa  ggiiàà  ssttaattoo  eeffffeettttuuaattoo nel pe-
riodo tra la data di pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale e la data
di presentazione della domanda: 

- ccoommuunniiccaa i dati principali relativi alla misura di intervento prescelta
(identità del lavoratore interessato dall’intervento, tipologia e durata 
del contratto instaurato); 
- ssii  iimmppeeggnnaa a presentare nella successiva fase di rendicontazione i
documenti richiesti (si veda art. 8);

- ddiicchhiiaarraa di possedere i requisiti previsti dall’art. 2 del Bando;
- ccoommuunniiccaa i propri dati anagrafici;
- aauuttoorriizzzzaa il trattamento dei dati ai fini della informativa sulla privacy.
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Le imprese dovranno presentare la/e domanda/e di contributo esclusivamente
in ffoorrmmaa  tteelleemmaattiiccaa, accedendo al portale http://servizionline.mi.camcom.it e
compilando l’apposito Modulo di domanda.
Dopo aver concluso la compilazione del Modulo di domanda, per sottoscri-
verlo ed inviarlo, l’impresa potrà procedere tramite una delle seguenti moda-
lità:

11.. SSoottttoossccrriizziioonnee  eedd  iinnvviioo  oonn--lliinnee::

Per completare la domanda tramite questa modalità l’impresa dovrà essere
dotata di un dispositivo di Firma Digitale (Carta Nazionale dei Servizi o Busi-
ness Key) del legale rappresentante a nome del quale sarà compilata la do-
manda.
A seguito della sottoscrizione digitale del Modulo di domanda debitamente
compilato e dell’invio dello stesso, il sistema assegnerà automaticamente un
numero ed una data di protocollo; si concluderà, così, la fase di presenta-
zione della domanda.

22.. FFiirrmmaa  aauuttooggrraaffaa  ee  ccoonnsseeggnnaa  mmaannuuaallee::

In caso non si disponga di Firma Digitale, al termine della compilazione del
Modulo di domanda, il sistema chiederà all’impresa di trasmetterlo alla Ca-
mera di Commercio di Milano e assegnerà automaticamente un numero ed
una data di protocollo.
Entro massimo dieci giorni lavorativi dalla data di protocollo, ppeennaa  ll’’iinnaammmmiiss--
ssiibbiilliittàà  ddeellllaa  ddoommaannddaa,  l’impresa dovrà:

- ssttaammppaarree  ee  ssoottttoossccrriivveerree con firma del legale rappresentante il
Modulo di domanda;
- aalllleeggaarree  ccooppiiaa  ddeell  ddooccuummeennttoo  ddii  iiddeennttiittàà del legale rappresentante 
firmatario; 
- ccoonnsseeggnnaarree tale documentazione aa  mmaannoo esclusivamente presso:
Protocollo Generale della CCIAA di Milano
Via San Vittore al Teatro, 14 – 20123 Milano (lun-gio 9.00/16.00 – 
ven. 9.00/13.00)

Con la consegna a mano della documentazione sopra indicata si concluderà
la fase di presentazione della domanda.

I moduli necessari e il manuale per la compilazione on-line della domanda
saranno disponibili sul sito della Camera di commercio di Milano a partire dal
17 gennaio 2011.
Le domande incomplete in una qualsiasi parte nonché quelle prive della do-
cumentazione richiesta, saranno dichiarate inammissibili.
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Art. 7. Assegnazione del contributo

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base dell’ordine cronologico di pre-
sentazione delle domande e nei limiti delle risorse disponibili.
A seguito di istruttoria formale, che verificherà il possesso dei requisiti previsti
dall’art. 2 del Bando, entro massimo 60 giorni dalla data di protocollo on-line,
verranno emessi i provvedimenti amministrativi periodici di approvazione delle
graduatorie. Il Comune di Milano e la Camera di Commercio di Milano conte-
stualmente pubblicheranno sui rispettivi siti internet le graduatorie periodiche
delle imprese ammesse al contributo.
La comunicazione alle singole imprese avverrà tramite e-mail all’indirizzo di
posta elettronica che l’impresa dovrà obbligatoriamente indicare nella domanda.
Le imprese saranno inoltre tenute a verificare la data di assegnazione del con-
tributo tramite l’accesso al proprio profilo sul portale http://servizionline.mi.cam-
com.it, non essendo infatti previsto l’invio cartaceo di ulteriori comunicazioni in
merito all’assegnazione dei contributi.
Le domande eventualmente ammissibili ma non assegnatarie del contributo, a
causa dell’esaurimento delle risorse disponibili, in caso di rinunce o revoche da
parte dei soggetti inizialmente assegnatari dei contributi, potranno essere ri-
pescate e finanziate in base all’ordine cronologico del protocollo on-line.
A seguito della chiusura del bando, qualora risultassero delle risorse non as-
segnate e in caso di riapertura dei termini (come previsto all’art. 5), gli Enti
promotori si riservano la possibilità di rimuovere il limite delle n. 4 richieste di
contributo per impresa e ammettere, quindi, ulteriori domande anche da parte
di imprese che abbiano già presentato il numero massimo consentito di richie-
ste durante la prima fase di apertura del Bando. Di tale possibilità verrà data
comunicazione tempestiva attraverso la pubblicazione della notizia sui rispet-
tivi siti internet degli Enti promotori.

Art. 8. Modalità di rendicontazione e liquidazione
dei contributi

Entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di assegnazione del contributo,
pena decadenza dallo stesso, l’impresa dovrà compilare il Modulo di richiesta
di liquidazione tramite l’accesso al portale http://servizionline.mi.camcom.it, al-
legando la seguente documentazione:  

- copia del contratto di lavoro;
- comunicazione al Centro per l’impiego che attesti l’avvenuta
assunzione.

Per sottoscrivere ed inviare il Modulo di richiesta di liquidazione l’impresa potrà
procedere come per il Modulo di domanda scegliendo tra sottoscrizione ed
invio on-line o firma autografa e consegna manuale.
La Camera di Commercio di Milano, verificata la permanenza del rapporto di la-
voro, emetterà il Nulla osta alla liquidazione del contributo assegnato a con-
clusione del periodo di prova, se previsto dal contratto di lavoro, e comunque
non prima di 90 giorni dalla data di assunzione/trasformazione del lavoratore
interessato.
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Art. 9. Rinunce e revoche

I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare all’agevolazione concessa,
dovranno darne immediata comunicazione attraverso il sistema informativo già
utilizzato per la presentazione della domanda entro 30 giorni naturali e conse-
cutivi dalla data di assegnazione del contributo.
Il contributo potrà essere revocato nel caso in cui:

- non si rispettino gli obblighi e vincoli contenuti nel presente Bando,
o gli  impegni assunti con la presentazione della domanda;
- non si comunichi la rinuncia del contributo;
- l’eventuale assegnazione del contributo porti l’impresa richiedente ad
eccedere il massimale previsto dal regolamento CE 1998 del dicembre
2006;
- le informazioni dichiarate nella domanda risultassero non autentiche.

Art. 10. Responsabilità del procedimento

Il responsabile del procedimento amministrativo è la Camera di Commercio di
Milano.

Art. 11. Ispezioni e controlli

Il Comune di Milano e la Camera di Commercio di Milano potranno effettuare
controlli sulle imprese beneficiarie del contributo, anche richiedendo alle stesse
la produzione di documentazione idonea ad attestare la veridicità del contenuto
della dichiarazione sostitutiva di atto notorio. Nel caso in cui dal controllo emer-
gesse la non autenticità delle informazioni rese, l’impresa decadrà dal benefi-
cio, ferme restando le conseguenze previste dall’art. 76 del DPR 445/2000.
Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti
ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia.

Art. 12. Informativa sul trattamento dei dati personali

I dati acquisiti verranno trattati con modalità manuale e informatica e sa-
ranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità
previste dalle leggi e dai regolamenti.
Ai sensi del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione
dei dati personali” si informa che tutti i dati personali che verranno in pos-
sesso della Camera di Commercio di Milano, del Comune di Milano e dei sog-
getti eventualmente incaricati della raccolta e dell’istruttoria delle
candidature, saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente
Bando e nel rispetto dell’art. 13 della sopraccitata legge.
I dati forniti saranno trattati dalla Camera di Commercio di Milano, quale tito-
lare, nonché dal Comune di Milano. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai
fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevola-
zioni previsti nel presente Bando.
L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al bene-
ficio.

Art. 13. Contatti

Per informazioni relative al contenuto del Bando:
- indirizzo e-mail: contributialleimprese@mi.camcom.it
- Tel. 02 8515. 4513; 02 8515. 5072

Per informazioni sulle procedure on-line di presentazione della domanda, ren-
dicontazione e richiesta di liquidazione dei contributi:
- Indirizzo e-mail: assistenzatecnica.bandi@mi.camcom.it 9




